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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE PER 

LA PREVENZIONE E LA GESTIONE DEI CASI DI BULLISMO

Rivolto al personale Ausiliario tecnico e Amministrativo (ATA)

Premessa 

Il fenomeno del bullismo e gli atti di violenza che hanno interessato anche le nostre scuole  configurano un quadro preoccupante, che pone la necessità di fornire alle istituzioni scolastiche ulteriori risorse e strumenti che consentano l’incremento di azioni volte a favorire la piena e concreta realizzazione delle finalità poste a fondamento dell’autonomia scolastica, quali la valorizzazione della persona, la crescita e lo sviluppo educativo, cognitivo e sociale del singolo discente mediante percorsi di apprendimento individualizzati e interconnessi con la realtà sociale del territorio, la cooperazione, la promozione della cultura della legalità e del benessere di bambini e adolescenti. 

Per rispondere a questi bisogni, l’Osservatorio regionale permanente sul bullismo del Lazio, nell’ambito delle sue numerose attività di sensibilizzazione, prevenzione e formazione in questo territorio, in collaborazione con Telefono Azzurro ha ideato e promosso un progetto pilota di formazione e sensibilizzazione rivolto al personale Ausiliario Tecnico e Amministrativo (ATA) che quotidianamente è a contatto con gli alunni all’interno degli istituti scolastici.

Infatti, numerosi sono stati gli interventi svolti in collaborazione con le istituzioni scolastiche e altrettanto numerose le richieste di aiuto pervenute alle linee di ascolto in merito a situazioni legate a problemi relazionali tra gli studenti, di natura violenta e non.

Dall’analisi delle attività svolte insieme ai dirigenti scolastici e agli insegnanti è emerso in maniera evidente il bisogno di coinvolgere anche tutta quella parte di mondo scolastico in contatto costante con ragazzi e bambini, che li osserva al di fuori dell’aula, che li interfaccia e spesso li sostiene in situazioni problematiche, i collaboratori scolastici appunto.
La finalità del progetto formativo è lo sviluppo e l’educazione alla cultura della legalità, al fine di prevenire il disagio e il malessere e la possibile insorgenza di comportamenti devianti. 
La scuola, infatti, come micro sistema sociale riveste un ruolo essenziale nella prevenzione e nella strutturazione di interventi a carattere preventivo e di promozione del benessere dei bambini e degli adolescenti.

L’idea del progetto formativo nasce dalla necessità di coinvolgere tutto il personale che opera all’interno della scuola per favorire l’analisi delle caratteristiche del fenomeno del bullismo, le sue conseguenze e soprattutto delle strategie preventive affinché si possano prevenire e affrontare, eventuali casi di bullismo attraverso modalità non solamente efficaci, ma efficienti. 
Obiettivo generale 
Il progetto si propone di promuovere le conoscenze relative al fenomeno del bullismo al fine di implementare le competenze per la gestione e la programmazione di interventi. 

Gli obiettivi generali riguardano il potenziamento delle capacità degli operatori di osservare, leggere e saper cogliere elementi di disagio, al fine di assicurare il benessere dei bambini e degli adolescenti nell’ottica di favorire una cultura della legalità all’interno della scuola.

Un sistema integrato, in cui le responsabilità degli interventi sono costruite e condivise sinergicamente, richiede cooperazione e lavoro comune al fine di contrastare i molti fattori del disagio. A tal proposito il mondo scolastico rappresenta un osservatorio privilegiato attraverso il quale è possibile osservare, confrontarsi e far fronte a situazioni di varia natura che riguardano i ragazzi. La prevenzione rappresenta uno degli obiettivi fondamentali del percorso.

Destinatari indiretti sono principalmente i bambini e gli adolescenti e più in generale famiglie e collettività, in quanto una buona attività di prevenzione e di intervento aumenta il benessere nello specifico ambiente scolastico e quindi nell’ intera comunità.

Destinatari diretti sono gli operatori del personale Ausiliario Tecnico e Amministrativo (ATA), nello specifico i collaboratori scolastici riuniti in un gruppo di formazione composto da circa una cinquantina di soggetti, presi a campione nelle scuole del territorio della provincia del Lazio. Preliminarmente alla erogazione della formazione verranno inoltre coinvolti i livelli dirigenziali afferenti alle diverse istituzioni scolastiche.

La struttura del progetto prevede l’articolazione in due fasi principali:

1) Prima fase prevede il contatto e il coinvolgimento dei livelli dirigenziali (D.S.G.A.) al fine di una condivisione della programmazione del percorso formativo. Tale coinvolgimento dei livelli dirigenziali avverrà attraverso lo strumento del  focus group;

2) Seconda fase prevede l’erogazione specifica del percorso di formazione e di sensibilizzazione rivolto al personale Ausiliario Tecnico e Amministrativo (ATA), nello specifico i collaboratori scolastici e la preliminare somministrazione di un questionario di rilevazione della concezione che i collaboratori scolastici hanno del fenomeno del bullismo al fine di strutturare un adeguata formazione.

Contenuti

I contenuti vengono proposti e poi condivisi anche in relazione ai bisogni di apprendimento che emergono all’interno del gruppo formato dai Dirigenti Servizi generali e Amministrativi (D.S.G.A.) afferenti ai vari istituti scolastici, attraverso il metodo focus group. 

Ai partecipanti alla formazione verrà fornito lo specifico quadro teorico in riferimento relativo al fenomeno del bullismo a scuola. Nello specifico i principali argomenti presi in considerazione durante gli incontri di formazione sono divisi in specifici moduli:

Primo modulo

Il fenomeno del bullismo: definizione, forme e caratteristiche distintive

Secondo modulo
I protagonisti del bullismo: bulli, vittime e spettatori 

Terzo modulo

Il cyberbullismo e l’uso dei telefonini a scuola 

Quarto modulo

Le conseguenze a breve e lungo termine del bullismo 

Quinto modulo
Fattori di rischio e fattori protettivi
Sesto modulo

Come contrastare il fenomeno: cosa può fare la scuola?  Il lavoro di rete e la coesione educativa tra gli adulti 
Settimo modulo

Il ruolo della comunicazione e dei ruoli operativi nel mondo della scuola (accoglienza, ascolto e comunicazione in  relazione al ruolo)

Ottavo modulo

Il ruolo dell’operatore ATA (esercitazioni e strategie di intervento efficaci) 

Strumenti di valutazione
A- Questionario di apertura:

sulla percezione del fenomeno bullismo e sulle conoscenze di base 
B- Questionario di chiusura 

il medesimo somministrato in apertura per verificare il cambiamento in termini di percezione e di apprendimento.

C- Questionario di autovalutazione del clima d’aula e di valutazione della giornata

Somministrato alla fine di ogni modulo

I risultati del questionario di apertura e chiusura percorso, così come del questionario di clima d’aula verranno poi restituiti in sede di Follow–up. 

 Il Follow-up sarà organizzato successivamente  al percorso formativo e sarà rivolto ai DSGA che precedentemente hanno partecipato al focus Group preliminare alla formazione.
